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Canto d’introduzione :

DIO S’E’ FATTO COME NOI

Dio s’è fatto come noi 

Per farci come lui


Rit. Vieni, Gesù, resta con noi,
                   resta con noi
Viene dal grembo di una donna:

la Vergine Maria


Rit. Vieni, Gesù, resta con noi,
       
       resta con noi
Tutta la storia l’aspettava

Il nostro Salvatore.


Rit. Vieni, Gesù, resta con noi,
                   resta con noi
Noi che crediamo nel suo amore

Vedremo la sua gloria.


Rit. Vieni, Gesù, resta con noi,
                   resta con noi
Vieni, Signore, in mezzo a noi:

resta con noi per sempre.

Rit. Vieni, Gesù, resta con noi,
       resta con noi
Celebrante : Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Assemblea : Amen

Celebrante : Chi accoglie Gesù, si avvicina alla Luce, vede la luce, diventa luce.

In terra si trova una stella fatta  da tanti lumini, spenti, quanti sono i bambini che partecipano alla celebrazione, in mezzo ad essa un lume acceso, simbolo della luce di Gesù.
SALMO 

Dal Salmo 24 ( 25)

Rit. : A Te, Signore, innalzo l’anima mia,

         in Te confido

Fammi conoscere, Signore, le tue vie,

insegnami i tuoi sentieri.

Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi,

perché sei Tu il Dio della mia salvezza.

Rit. : A Te, Signore, innalzo l’anima mia,

         in Te confido

Buono e retto è il Signore,

indica ai peccatori la via giusta;

guida i poveri secondo giustizia,

insegna ai poveri la sua via

Rit. : A Te, Signore, innalzo l’anima mia,

         in Te confido

Tutti i sentieri del Signore

sono amore e fedeltà

per chi custodisce la sua alleanza

e i suoi precetti,

Il Signore si confida con chi lo teme;

gli fa conoscere la sua alleanza

Rit. : A Te, Signore, innalzo l’anima mia,

         in Te confido

Dal VANGELO secondo LUCA
1, 26 -38

L’annunciazione 
Al sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: “Rallegrati, piena di grazia, il Signore è con te”. A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre  e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”. 
Allora Maria disse all’angelo: “Come avverrà questo, poichè non conosco uomo”. Le rispose l’angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la  sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta  sterile: nulla è impossibile a Dio ”. Allora Maria disse: “Ecco  la serva del Signore: avvenga di me secondo la tua parola ”. E l’angelo si allontanò  da lei. 
BREVE RIFLESSIONE del Sacerdote
INTENZIONI DI PREGHIERA
Ad ogni intenzione il gruppo di bambini di ciascuna catechista va a prendere un lumino spento, che verrà portato a casa e verrà acceso nella notte di Natale.
(1° gruppo un bambino della catechista Anna legge l’intenzione)
· Risveglio il mio cuore, Signore, mentre attendo la Tua venuta: mi avvicino agli altri nel rispetto e nel perdono, e cerco di comportarmi in modo meno egoistico.


Tutti:  Signore, guidaci verso la tua luce
(2° gruppo un bambino della catechista Gabriella legge l’intenzione)
·        Ritrovo, Signore, il Tuo Amore grande e infinito, che perdona le mie debolezze e mi dà la forza di continuare il cammino con Te.

Tutti:  Signore, guidaci verso la tua luce
(3° gruppo un bambino della catechista Daniela legge l’intenzione)

· Riscopro, Signore, gesti semplice di solidarietà e di gratitudine, che diffondono la Tua gioia in chi mi è vicino.

      Tutti:  Signore, guidaci verso la tua luce
(4° gruppo un bambino della catechista Maddalena legge l’intenzione)

·        Preparo il mio spirito, Signore, pregando il Padre Nostro come Tu ci hai insegnato ed impegnandomi a vivere secondo il Tuo Vangelo.
     Tutti:  Signore, guidaci verso la tua luce
(5° gruppo un bambino della catechista Giancarla legge l’intenzione)
·        Veglio, Signore, nell’attesa del Tuo arrivo, per essere pronto a riceverti; faccio spazio nella mia vita a Te, vera fonte di Luce che ci scalda e ci guida.

      Tutti:  Signore, guidaci verso la tua luce
(6° gruppo un bambino della catechista Marialisa legge l’intenzione)
·       Accolgo, Signore, la Buona Notizia: seguendo l’esempio di Maria, con umiltà Ti chiedo di entrare nella mia vita affinché io possa mettermi al servizio del prossimo.
Tutti:  Signore, guidaci verso la tua luce
(7° gruppo un bambino della catechista Maria Luisa legge l’intenzione)
· Voglio diventare, Signore, strumento per diffondere il Tuo messaggio d’Amore. Insegnami ad ascoltare chi mi parla, a vedere chi è in difficoltà, a portare conforto a chi soffre, a condividere i Tuoi doni ogni giorno.
 Tutti:  Signore, guidaci verso la tua luce
(8° gruppo un bambino della catechista Sandra legge l’intenzione)
· Stammi vicino, Signore, mentre accenderò la candela la notte del Santo Natale: la Tua Luce illuminerà la casa, saprò che sei con me e non avrò più paura.
       Tutti:  Signore, guidaci verso la tua luce
Alla fine della lettura di tutte le intenzioni, nell’ordine di lettura delle stesse, il  gruppo di bambini di ciascuna catechista, , va a prendere il lumino .

Cel. Illuminati dalla luce di Gesù diciamo la preghiera che Egli, nostro fratello ci ha insegnato:

PADRE NOSTRO………………..
Preghiera a Maria

O Maria, Madre della Speranza

il tuo cuore si è riempito di fiducia

come quello di ogni mamma

che pensa al futura della sua creatura.

Ecco il nostro cuore:

riempilo della fiducia di Dio

perché dia speranza  alla nostra vita 

e la doni a chi non crede più nella vita.

Amen.
CANTO FINALE

SE M’ACCOGLI

Tra le mani non ho niente, spero che mi accoglierai

Chiedo solo di restare accanto a Te.

Sono ricco solamente dell’amore che mi dai:

e per quelli che non l’hanno avuto mai.


Rit, Se m’accogli, mio Signore, altro non Ti chiederò,


       e per sempre la Tua strada la mia strada resterà


       nella gioia, nel dolore, fino a quando Tu vorrai


       con la mano nella Tua camminerò
Io Ti prego con il cuore, so che Tu mi ascolterai

rendi forte la mia fede più che mai.

Tieni accesa la mia luce fino al giorno che Tu  sai,

con i miei fratelli incontro a Te verrò


Rit, Se m’accogli, mio Signore, altro non Ti chiederò,


       e per sempre la Tua strada la mia strada resterà


       nella gioia, nel dolore, fino a quando Tu vorrai


       con la mano nella Tua camminerò
Domenico Bagordi detto il Ghirlandaio (1449-1494) : Natività
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